GRUPPO CONSILIARE PINEROLO ATTIVA

Al Sindaco

Al Presidente del Consiglio

Ai Capigruppo



MOZIONE
DISPOSIZIONI SU UN UTILIZZO DELLA LINGUA ITALIANA RISPETTOSO DELLA PARITA’ TRA I GENERI NEGLI ATTI  E NEI MODULI DEL COMUNE NONCHE’ NELLE DENOMINAZIONI DEGLI INCARICHI  E DELLE FUNZIONI RICOPERTI DA DONNE
CONSIDERATO CHE

La lingua riflette la cultura di una società e ne è componente fortemente simbolica perché oltre a descrivere le categorie sociali esistenti ha il potere di costruirle e rafforzarle

La nostra società da tempo è impegnata in una riflessione sul modo in cui il linguaggio rappresentata le donne e sull’importanza del ruolo che svolge nel processo di costruzione dell’immagine femminile

Professioni e  funzioni per anni d’esclusivo appannaggio maschile sono ormai rivestite indifferentemente da uomini e donne e sembra doveroso che il linguaggio rifletta questa nuova realtà

Nella modulistica non sempre è recepita la versione femminile del termine

Fissandosi in certe forme la lingua induce una certa visione del mondo e ne costruisce e rafforza vecchi e nuovo stereotipi 

Che in particolare da una tavola rotonda con incontro di associazioni femminili del pinerolese è emersa chiaramente indicazione in tal senso

RITENUTO
Quindi indiscutibile che alcune scelte linguistiche possano migliorare la comunicazione in favore della pari visibilità degli uomini e delle donne e ritenuta la necessità di un uso della lingua italiana simmetrico e paritario tra i generi, per un effettivo superamento delle diseguaglianze e per la formazione di una identità culturale positiva ed inclusiva della prospettiva di genere
ATTESO
Che appare fondamentale che all’interno delle istituzioni si sperimentino e si elaborino nuovi modelli comunicativi pianificando anche nel linguaggio dell’amministrazione una strategia comunicativa in cui sia riconosciuto e valorizzato il genere, svolgendo così un ruolo teso a favorire il cambiamento culturale orientato verso le pari opportunità

PRESO ATTO
Che, diversamente da quanto accaduto in altre realtà, nel nostro paese le iniziative per promuovere un linguaggio paritario tra i generi non ha mai assunto un carattere sistematico ma sono rimaste sporadiche e basate sulla volontà di singole istituzioni

TENUTO CONTO
Che la necessità di controllare il linguaggio delle pubbliche istituzioni è stato oggetto:

delle “Raccomandazioni per un uso non sessista della lingua italiana” di Alma Sabatini del 1987 pubblicato dalla Commissione nazionale per la realizzazione della parità tra uomo e donna

della  Presidenza del Consiglio di Ministri, Dipartimento delle Pari Opportunità, in data 23 maggio 2007, con emanazione della “Direttiva sulla misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, in attuazione della Direttiva europea 2006/54/CE

dell’Accademia della crusca e dell’Istituto di teoria e tecnica dell’informazione giuridica con la “Guida alla redazione degli atti amministrativi” del 2011

PREMESSO

Che i nuovi moduli verranno acquistati o fatti stampare solo all’esaurimento delle scorte attualmente già presenti mentre a livello informatico l’aggiornamento verrà effettuato il prima possibile  

SI IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE

A far si che con decorrenza immediata  in tutti gli atti del comune la lingua italiana venga utilizzata nella consapevolezza nel rispetto delle differenze di genere, tale da rendere visibile la presenza delle donne nelle istituzioni, esprimendo al femminile denominazioni degli incarichi e delle funzioni ricoperti da donne, operando una revisione della modulistica dei vari settori con il coinvolgimento della Commissione Pari Opportunità.

Pinerolo, il 27/02/2014

La consigliera Piera Bessone

